
 

 

 
 
 

CIRCOLARE INFORMATIVA - ABOLIZIONE SISTRI  
 
 
Il presente Documento per informarVi  che il 15 Dicembre 2018 è entrato in vigore il DL 135/2018 (Decreto 
Semplificazioni) che stabilisce l’abolizione del sistema di controllo della Traccia bilità dei Rifiuti (Sistri) 
con decorrenza 01 Gennaio 2019  (vedi Allegato).  
 
 
Precisamente L’Articolo 6 del DL 135/2018 prevede che:  
 

1) E’ Soppresso il Sistema di Controllo della Tracciab ilità (Sistri)  e conseguentemente non sono 
dovuti i relativi contributi annuali (Art. 6 comma 1);  
 

2) Fino alla piena operatività di un nuovo sistema gestito direttamente dal Ministero dell’Ambiente i 
soggetti garantiscono la tracciabilità dei rifiuti effettuando gli adempimenti di cui agli art. 
188,189, (MUD) 190 (Registro Carico e scarico) e 19 3 (Formulario) del D.lvo 152/2006 , nel testo 
previgente alle modifiche apportate dal Dlvo 205/2010, anche mediante le modalità di cui all’articolo 
194-bis del Dlvo 152/2006  (Art. 6 comma 3 ) ;  
 

3) Sono abrogate, in particolare diverse disposizioni  sul Sistri ex Dlvo 205/2010 – DL 78/2009 – DL 
101/2013 (Art. 6 comma 2).   
 

        
Cordiali saluti. 
 
Santa Maria di Licodia lì 02.01.2019 

Marino Corporation srl 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. La presente circolare ha carattere puramente informativo, pertanto ciascun ricevente dovrà valutarne l’applicabilità al proprio caso specifico. 
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 c  -ter  ) l’operatore economico abbia dimostrato signi-
ficative o persistenti carenze nell’esecuzione di un prece-
dente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 
causato la risoluzione per inadempimento ovvero la con-
danna al risarcimento del danno o altre sanzioni compa-
rabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva 
anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione 
e alla gravità della stessa;». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle 
procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indicono le 
gare, sono pubblicati successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti 
senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in 
cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte.   

  Art. 6.

      Disposizioni in merito alla tracciabilità
dei dati ambientali inerenti rifiuti    

     1. Dal 1° gennaio 2019 è soppresso il sistema di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all’arti-
colo 188  -ter   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
e, conseguentemente, non sono dovuti i contributi di cui 
all’articolo 14  -bis   del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, e all’articolo 7 del decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 30 marzo 
2016, n. 78. 

  2. Dal 1° gennaio 2019, sono abrogate, in particolare, 
le seguenti disposizioni:  

   a)   gli articoli 16, 35, 36, 39 commi 1, 2, 2  -bis  , 2  -ter   
e 2  -quater  , 9, 10 e 15, del decreto legislativo 3 dicembre 
2010, n. 205; 

   b)   l’articolo 11, commi 1, 2, 3, 3  -bis  , 4, 5, 7, 8, 9, 
9  -bis  , secondo periodo, 10, 11, 12  -bis  , 12  -ter  , 12  -quater   
e 13 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125; 

   c)   l’articolo 14  -bis   del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102. I contributi relativi all’anno 2018, compresi 
quelli eventualmente versati oltre la data del 31 dicembre 
2018, sono riassegnati, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, all’apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

 3. Dal 1° gennaio 2019, e fino alla definizione e alla 
piena operatività di un nuovo sistema di tracciabilità dei 
rifiuti organizzato e gestito direttamente dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, i 
soggetti di cui agli articoli 188  -bis   e 188  -ter   del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 garantiscono la tracciabilità 
dei rifiuti effettuando gli adempimenti di cui agli articoli 
188, 189, 190 e 193 del medesimo decreto, nel testo pre-
vigente alle modifiche apportate dal decreto legislativo 
3 dicembre 2010, n. 205, anche mediante le modalità di 
cui all’articolo 194  -bis  , del decreto stesso; si applicano, 
altresì, le disposizioni di cui all’articolo 258 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, nel testo previgente alle mo-
difiche apportate dal decreto legislativo n. 205 del 2010.   

  Art. 7.

      Misure urgenti in materia di edilizia penitenziaria    

      1. Al fine di far fronte all’emergenza determinata dal 
progressivo sovraffollamento delle strutture carcerarie e 
per consentire una più celere attuazione del piano di edili-
zia penitenziaria in corso, ferme le competenze assegnate 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dalla nor-
mativa vigente in materia di edilizia carceraria, a decor-
rere dal 1° gennaio 2019 e non oltre il 31 dicembre 2020, 
al personale del Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria di cui all’articolo 35, comma 1, della legge 
15 dicembre 1990, n. 395, oltre alle attribuzioni di cui al 
comma 2 del predetto articolo, sono assegnate le seguenti 
funzioni:  

   a)   effettuazione di progetti e perizie per la ristrut-
turazione e la manutenzione, anche straordinaria, degli 
immobili in uso governativo all’amministrazione peni-
tenziaria, nonché per la realizzazione di nuove strutture 
carcerarie, ivi compresi alloggi di servizio per la polizia 
penitenziaria, ovvero per l’aumento della capienza delle 
strutture esistenti; 

   b)   gestione delle procedure di affidamento degli in-
terventi di cui alla lettera   a)  , delle procedure di formazio-
ne dei contratti e di esecuzione degli stessi in conformità 
alla normativa vigente in materia; 

   c)   individuazione di immobili, nella disponibilità 
dello Stato o di enti pubblici territoriali e non territoriali, 
dismessi e idonei alla riconversione, alla permuta, alla co-
stituzione di diritti reali sugli immobili in favore di terzi 
al fine della loro valorizzazione per la realizzazione di 
strutture carcerarie. 

 2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, 
il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria può 
avvalersi, mediante la stipula di apposite convenzioni, 
del personale dei competenti Uffici del Genio militare del 
Ministero della difesa. 

 3. Il programma dei lavori da eseguire in attuazione del 
presente articolo, nonché l’ordine di priorità degli stes-
si, è approvato entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro 
della giustizia, adottato, d’intesa col Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, su proposta del Capo del Di-
partimento dell’amministrazione penitenziaria. Il Capo 
del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, nel 
formulare la proposta di cui al primo periodo, tiene con-
to dei programmi di edilizia penitenziaria predisposti dal 
Comitato paritetico in materia di edilizia penitenziaria co-
stituito presso il Ministero della giustizia. 

 4. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo si provvede nel limite delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente destinate all’edilizia 
penitenziaria.   
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